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Pubblicati gli elenchi delle denunce dei redditi riguardanti il 1974 

A pagare sono ancora i ceti popolari 
Una conferenza stampa dell'assessore alle finanze Enzo Boscherini - Sottolineata l'esigenza di evitare lo scandalismo per puntare 
concretamente ad una maggiore giustizia sociale - Rilevati i limiti del quadro legislativo - Operare per una unitarietà della finanza 
pubblica - L'amministrazione comunale proseguirà l'indagine e si sente impegnata ad una rapida attuazione dei consigli tributari 

Il processo per i fatti di via Nazionale 

Gli agenti hippy 
erano organizzati 
da un colonnello 

La rivelazione fatta nel corso dell'interrogatorio di un poliziotto - La squadra aveva 
il compito di fermare persone sospette, capelloni e giovani con «le mani sporche» 

I più grossi evasori 
Anche nella nostra ci t tà sono e* 

mersì numerosi casi di clamorosa 
contraddit tor ietà tra la denuncia dei 
reddit i ( IRPEF) del 1974 e l'imposta 
di famigl ia concordata nel 1973 con 
l 'amministrazione comunale. 

Abbiamo scelto, fra i tan t i , alcuni 
dei casi più signif icat ivi f ra quelli 
che nel 1974 hanno denunciato al f i ­
sco un reddito nettamente inferiore 
rispetto a quello concordato con il 
Comune (la pr ima cifra fuor i pa­
rentesi, si riferisce al l ' IRPEF, la se­
conda, dentro la parentesi, all ' impo­
sta di famigl ia) . Eccoli: 

Tommaso Corsini, proprietario ter­
riero. •"') milioni (55 milioni; 

Vasco Ciucci (ora uno dei proprie­
tari della omonima catena di negozi e 
di industrie di borse e valigeria di 
lusso). A milioni e 700 mila lire (45 
milioni); 

Callisto Pontello. costruttore «li li'. 
2-1 milioni (''5 milioni); 

Claudio Pontello. avvocato e deputa­
to (referente per la DC all'Inquirente 
per il caso I.okhced). 6 milioni e 800 
mila lire (22 milioni): 

Giorgio Billi, industriale. 1 milione 
800 mila lire (23 milioni); 

Mario Menarmi Fittibaldi, industria­
le farmaceutico. 8 milioni e B00 mila 

lire (27 milioni); 
F.milio Pucci, sarto e proprietario 

terriero, 14 milioni (25 milioni); 
Niccolò Ant inori. proprietario terrie­

ro 5 milioni e 500 mila (18 milioni); 
industriale ctilzaturie 

nell'elenco IRPEF (*"0 

industriale, non risul-

spedizioniere. 

Ugo Rangoni. 
ro. non risulta 
milioni); 

Luigi Pecci, 
ta (25 milioni); 

Del Rene Alessandro, 
non risulta (15 milioni); 

Rica .soli Firidolfi Bettino, proprieta­
rio terriero non risulta (8H milioni); 

Moreno Botti, 3 milioni e 300 mila 
(33 milioni); 

Enrico Francesco Budini Cattai, 25 
milioni (50 milioni); 

Alfio Carapelli. industriale 7 milioni 
e 200 mila (40 milioni); 

Ijeonardo Carli. 1 milione (40 mi­
lioni); 

Renato Cititi. 17 milioni (77 milioni); 

Ferruccio I>azzi( proprietario della 
omonima azienda di trasporti. 6 mi­
lioni e 400 mila (180 milioni). 

Inoltre ci sono alcuni che hanno 
denunciato allo Stato un reddito mag 
giure che non al Comune (fuori pa 
rente.si è segnata la cifra concordata 
con l'amministrazione comunale, den­
tro la parentesi quella relativa al 
l 'IPERF): Piero Antinori. proprietario 
terriero, 30 milioni (7!) milioni); Mario 
Bitossi. industriale, 80 milioni (510 mi­
lioni); Manfredo Fanf'ani, medico e prò 
prietario dell'omonimo gabinetto di a 
nalisi mediche, 25 milioni (81 milioni); 
Spartaco Agresti. 11 milioni (113 mi­
lioni); Fiorenza Banti, vedova Randel­
li, 15 milioni (181 milioni); Carlo Bom-
bini, 16 milioni (121 milioni): Bruno 
Calandriello. medico e primario allo 
ÌOT. 18 milioni (50 milioni); Fiorenzo 
Fratini, 11 milioni (90 milioni); Giulio 
Fratini. 11 milioni (Oli milioni); Ugolin 
no Ugolini, industriale. 12 milioni (31 
milioni): Gastone Pampa Ioni, 13 mi­
lioni (53 milioni); Vincenzo Sabatini, 
proprietario dell'omonimo ristorante. 
15 milioni (30 milioni); Sofia Serristo 
ri. 12 milioni (54 milioni); Iniberto 
Malesci, industriale farmaceutico, 107 
milioni (251 milioni) : Franco Pceehio-
li. 30 milioni (101 milioni): Luigi To 
nelli. 4!) milioni (92 milioni). 

Nel quadro della giornata di lotta proclamata dai sindacati 

GLI STUDENTI SCIOPERANO 
A FIANCO DEI LAVORATORI 

Medi e universitari si concentrano questa mattina in piazza San Marco per confluire nel corteo sindacale - In 
piazza Signoria saranno lette due mozioni — Situazione calma ad Architettura dopo le dimissioni del preside 

A colloquio con Vincenzo Bentìvegna 

RINNOVARE ARCHITETTURA 
E' OGGI IL PROBLEMA REALE 
Le dimissioni di Cetica rappresentano il fallimento 
di una linea politica - Un programma d'emergenza 

Sulla tormentata situa­
zione di architettura ab­
biamo posto nlcune do­
mande al professor Vin­
cenzo Bcntivegna. diret­
tore dell'istituto di ricer­
che territoriali e urbane 
della facoltà. 

Quale i l suo giudizio 
sulla facoltà dopo le di­
missioni del prof. Cetica? 

Î a situazione è realmen­
te preoccupante. Le dimis­
sioni di Cetica lasciano in­
soluti i nodi di fondo, reali, 
(iella facoltà, non sblocca­
no il problema di analisi 2. 
non favoriscono certamen­
te un arginamento delle 
punte di violenza che a vol­
te seno state presenti nella 
facoltà, soprattutto sono un 
passo indietro nella marcia 
verso il rinnovamento della 
facoltà. Crisi al buio, dun­
que. che di fatto impedisce 
un governo rea'.e della fa-
colta. 

Cosa ne pensa dei mo­
di in cui si è g iunt i alle 
dimissioni del preside? 

A mio avviso il giudizio va 
espresso non tanto sull'uo­
mo tanche se va sottolinea­
la negativamente la fuga che 
In pratica si a t tua con le di-
niiss-.cni» ma su una linea j *•*» 

colta. L'operazione non è pas­
sata per l'opposizione attiva 
delle forze progressiste. Al di 
là de- î motivi pretestuosi ad­
dotti per le dimissioni, il pro­
fessor Cetica sconta oggi il 
fallimento di questa politi­
ca. 

A questo punto, quali 
sono gl i sbocchi e le pro­
spettive della facoltà? 

In ogni caso non devono 
passare proposte repressive 
o reazionarie. Indietro, sia 
ci l iare non si torna. Anche 
ora il problema non è di uo­
mini. ma di linea politica, di 
contenuti. Serve un pro­
gramma d'emergenza che 
scaturisca dal confronto tra 
le forze politiche democrati­
che. che si cali sui concreto 
tenendo conto della situazio- ! ra 
ne reale, e che si ponga ob­
biettivi di rinnovamento. In 
primo luogo garantire il ser­
vizio e concludere quindi 1* 
anno accademico regolar­
mente. ma nco basta. Fin d' 
ora vanno poste le basi del 
rinnovamento della facoltà. 
sulla linea" della riforma e 
su una base di ampio con­
senso degli studenti. Senza 
la riforma la situazione non 
è più sostenibile e rischia di 
sconfinare nell'ingovernabili* 

Gli studenti medi e uni­
versitari aderiscono allo scio­
pero generale di quattro ore 
proclamato dai sindacati uni­
tari a sostegno dell'occupazio­
ne, degli investimenti e lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Al­
l'altezza di piazza San Mar­
co confluiranno nel corteo dei 
lavoratori che partirà alle 
9,30 dalla Fortezza da Basso. 
In piazza Signoria saranno 
lette due mozioni, une. degli 
studenti medi e un'altra de­
gli universitari. 

In tutti gli istituti medi su­
periori si sono svolte ieri 
matt ina numerose assemblee 
e sono state approvate mo­
zioni nelle quali si condanna­
no i gravi fatti dei giorni 
scorsi, avvenuti a Roma e 
Bologna e soprattutto l'azio­
ne di alcuni gruppi provoca-

' tori. 
' Hanno aderito alla manife-
{ stazione di questa matt ina i 
I cernita:: unitari di base, i mi-
I elei socialisti, il movimento 
! studentesco, i comitati poli-
ì tici unitari e la gioventù adi-
! sta. Gli studenti medi si con-
j centreranno alle 9,30 in piaz-
| za San Marco. 

Un accordo è stato rag­
giunto con i sindacati anche 
per la partecipazione al cor­
teo degli studenti universitari 
dopo la contrastata assem­
blea di ateneo dell'altra se 

a lettere. 
j Ancora una volta gli stu-
, denti si erano trovati di fron-
j te ad un'atmosfera tesa do-
j ve non sono mancate le inti-
> midazioni nei confronti di 

molti interventi. 
Alla fine è passata una mo­

zione che ha raccolto i voti 
della cosiddetta « area della 
autonomia » e dell'area che 
si riconosce nelle posizioni di 
Democrazia proletaria. Il con­
tenuto è uguale al rìocumen-
to Ietto nei giorni scorsi alla 

il corteo degli universitari 
raggiungerà piazza San Fi­
renze per protestare davanti 
al tribunale. La vita nelle fa­
coltà per tutta la giornata di 
ieri è stata tranquilla. Situa­
zione calma anche ad Archi­
tettura dove dopo le dimis­
sioni del preside Cetica g?t 
istituti sono stati chiusi ed è 
stata sospesa qualsiasi atti­
vità. Intanto il consiglio pro­
vinciale della federazione sin­
dacale unitaria ha convoca­
to per mercoledì 23 una riu­
nione alla SMS di Rifredi alla 
quale sono state invitate le 
forze politiche giovanili, le 
forze studentesche e i comi­
tati i lotta di tutte le facoltà. 

Iniziativa 
della Provincia 
sull'occupazione 

giovanile 
L'Amministrazione provin­

ciale informa che a seguito 
dello sciopero e della mani­
festazione indetti dalla Fede­
razione unitaria dei sindaca­
ti dell'industria con la par-

Da ieri sono visibili (co­
me riferiamo anche in altra 
parte del giornale) presso la 
divisione tributi (Lungarno del­
le Grazie) e vi rimarranno 
fino al 16 marzo del '78 gli 
elenchi delle denunce dei red­
diti riguardanti il 1!)74. Già 
ieri, una discreta folla si è 
raccolta a Palazzo Barbagli 
per esaminare i propri red­
diti, sui-quali l'amministra­
zione comunale ha condotto 
— così come vuole la leg 
gè — una prima indagine-
campione. che riguarda 4700 
dichiarazioni. 

Da questa indagine, risulta­
no evidenti i limiti e le di­
storsioni del nostro sistema 
tributario, che grava ancora 
in massima parte sulle cate­
gorie a reddito fisso (operai 
impiegati), sugli artigiani. 
consentendo evasioni massic 
ce nelle fasce più elevate 
(industriali. professionisti, 
commercianti di alto livello). 
I risultati di questa indagine 
sono stati presentati, ieri mat­
tina. nella sala degli incontri. 
alla stampa, dall'assessore 
alle finanze, compagno Enzo 
Boscherini. 

Nel presentare i risultati 
egli ha sottolineato l'esigenza 
evitando gli elementi di sa­
pore scandalistico, di giun­
gere ad una maggiore giusti­
zia del sistema tributario e 
di un aumento del gettito fi­
scale, tale da consentire in­
vestimenti di carattere socia­
le. Boscherini ha anche sot­
tolineato i limiti del quadro 
legislativo, che non offre mol­
ti margini di manovra, poi­
ché ai Comuni la legge offre 
soltanto la possibilità di con­
trodedurre entro 45 giorni al­
l'accertamento pervenuto dal­
l'ufficio delle imposte sulle 
denunce dei redditi. 

La prospettiva è quella — 
sollevata anche dai rappre­
sentanti dell'ANCI nell'incon­
tro che si è svolto l'altro ie­
ri a Roma con il ministro 
Pandolfi — di realizzare la 
compartecipazione dei Comu­
ni al processo tributario, sia 
nella fase di accertamento 
che nella utilizzazione delle 
risorse. Occorre perciò modi­
ficare la legge n. 600. ed ope­
rare per una unitarietà della 
finanza pubblica. I dati rac­
colti dall'amministrazione e 
che presentano, come mostra 
la tabella che abbiamo rico­
struito comparando i redditi 
accertati con l'imposta di fa 
miglia nel '73 e con le de­
nunce del '74. situazioni di 
macroscopica contradditto­
rietà. saranno trasmessi alla 
intendenza di finanza per i 
relativi accertamenti, che ci 
auguriamo rapidi. Intanto, la 
amministrazione continuerà 1" 
indagine e si sente impegna­
ta per l'attuazione rapida dei 
consigli tributari. 

Dall'indagine statistica che 
interessa questo campione per 
un importo di 20 miliardi e 
merge la seguente distribu­
zione dei redditi. 

559 redditi di terreni con 
r*!dito complessivo Lire 108 
milioni e 350 mila: 3785 reddi­
ti di fabbricati con reddito 

lire 155.830.000: n. 1 reddito 
negativo. 

310 redditi di società di per­
sone con reddito complessivo 
1.486.340.000: 15 redditi nega­
tivi. 

23 redditi sono di natura di­
versa con reddito complessivo 
24.420.000. 

(k) redditi sono di capitale 
con reddito complessivo di li­
re 77.G20.OO0. 

Il totale dei redditi di lavo­
ro dipendente costituisce il 
66.7!''r elei reddito complessi­
vo: il 4.31'' da lavoro autono­
mo: il 7,88' J da lavoro arti­
giano: il 14.48'' da attività in 
dustriale: il 7.13'' da società. 
di persone: il 20.24'e da red­
diti di impresa. 

Sulla base del reddito me­
dio denunciato risulta la se­
guente classificazione: 

Industriali L. 11.002.000 di 
reddito medio. 

Soc. di persone L. 4.318.000 
di reddito medio. 

Si apre il 16° congresso 
dei comunisti fiorentini 

Si apre questa sera alle oro 21 al cinema Centrale di Se .-io 
fiorentino il 16. Congresso della Federazione fiorentina del PCI. 
11 dibattito — al quale parteciperanno i 786 delegati eletti nei 
congressi delle sezioni territoriali e di fabbrica — sorà aperto 
dalla relazione del compagno Michele Ventura segretario della 
Federazione. I lavori — ai quali sarà presente .1 compagno 
Alessio Pasquini segretario regionale del punito — prosegui­
ranno per l'intera giornata di sabato per concludersi domenica 
pomeriggio con l'intervento del compagno Fernando Di Giulio 
della Direzione nazionale del partito e con la elezione dei nuovi 
organi dirigenti della Federazione. 

Il congresso giunge a conclusione di un intenso e vivace 
dibattito che ha impegnato per settimane e settimane migliaia 
di compagni delle 11*7 sezioni territoriali e delle 47 sezioni 
aziendali. Un dibattito che ha mostrato il volto d: un partito 
profondamente radicato nella realtà politica e sigiale della 
città e della sua provincia in virtù non solo di una presenza 
organizzata forte di oltre 71 mila iscritti (con In-n 6.525 evin­
tati) ma anche della capacità di interpretare i bisogni essen­
ziali e la profonda volontà di rinnovamento delle masse |x>i)o 
lari, dei lavoratori e la capacità di operare ix>r r«.*uli/za«v un 
confronto sui problemi concreti, con le forze più avanzate 
della società. 

Questi concetti sono riassunti nella parola «l'ordine di que­
sto 16. congresso: «Una nuova fase nella vita del Partito, |>er 
l'unità delle forze democratiche e il rinnovamento delle istilli 
zioni per il progresso di Firenze, della Toscana e del Paese *.-. 

Questi obiettivi e l'im[>egno a costruire un partito sempre 
più strumento di lotta e di governo. 

Per l'aggressione ad uno studente 

Il neofascista Mingrone 
nuovamente in tribunale 

DODICENNE MUORE CADENDO DAL TERZO PIANO 

Impiegati 
reddito medi 

L. 
o. 

Commercianti 
Autonomi 
Operai 
Art igiani 
Pensionati 
Capitale 
Diversi 
Fabbricati 
Terreni 

4.276.1XK) di 

L. 3.159.000 
3.058.000 
2.355.000 
2.330.000 
1.660.OOO 

1..2*>3.000 
1.061.000 

421.000 
UH.000 

tecipazione del movimento i complessivo L. 1.593.340.000: 

politica. Lo dimissioni se­
condo me sono un fatto po­
litico. nco tecnico. Cotica 
era espressione di una ma 
pioranza moderata ccnse 
va:nco. che tentava 
cupero organ 
spazi persi ne1. 

Gli obiettivi di questo fron 

conferenza nazionale delia 
FLM con alcune aggiunte do­
po gli ultimi fatti di Roma e 
Bologna. L'assemblea si era 

, .. anche espressa per la parteci-
ag- j sono stretti e di questo de- j p azione allo sciooero di sta 
er- i vono divenire consapevoli ie . mani c o n u n C O neo autonomo 

E' su questi punti che si 
misura ogni ipotesi di go­
verno della facoltà. I tempi 

ccnsape\ 

degli studenti, l'iniziativa sul­
la legge quadro e il progetto 
governativo sull'occupazione 
giovanile, che doveva svolger­
si oggi a palazzo Medici-Ric­
cardi. promossa dall'Ammini­
strazione provinciale, è rin­
viata a sabato 26 marzo olle 
ore 9.30 presso la sala delle 
Quattro S:agioni di Palazzo 
Riccardi. 

fipartfer) 
i Lunedì 21 mano alle ore 9.3Q 
! nei locali del comitato regionale 
j (Via Alamanni 4 1 ) e convocalo 
i l'attivo regionale FCCI-PCI 

294 redditi di lavoro autonomo 
con reddito complessivo lire 
S39.i50.000: 1840 redditi di pen 
sione con reddito complessivo 
3.071.030.000: 1.300 redditi di 
operai con reddito complessi­
vo 3.061.030.000: 1821 redditi 
di impiegati con reddito com­
plessivo 7.786.680.000. 

388 reciditi di artigiani con 
reddito complessivo di lire 
934.420.000: n. 8 redditi ne­
gativi. 

503 reciditi sono di commer­
cianti con reddito complessi­
vo 1. 643.240.000; n. 10 redditi 
negativi. 

13 redditi -ono di industriali 
con reddito complessivo di 

entava il re- I forze politiche democratiche. ! c he dopo essere confluito in 
izza!ivo degli , Vn governo reale deve sea- j piazza Signoria avrebbe due­
lla facoltà. | tunre in tempi brevi, brevi;- j sto ai sindacalisti la lettura 

sim;: va evitato il pencolo 
te si sono via via delinca- di voler strozzare nell'ureen 
t. con sempre maggior chia­
rezza: svuotare l'autonomia 
degli istitu:i. distoreere il 
ruolo della giunta, contene­
re qualsiasi movimento di 
massa all'interno della fa-

Arresfati in Austria 

delia mozione. 
Questo proeetto è saltato ie- . 

za reiezione del preside. In ; ri mattina quando una delega- i 
sintesi, tempi brevi per quan- j z - o n e dell'assemblea di ate- I 
to riguarda il governo della , nco (due studenti ài lettere» 
facoltà, qualificato da un | si presenta alla Ornerà del ' 
programma di rinnovamento, j lavoro. j 
ma tempi politici. 

Un giovane e una donna 
rapinatori «per amore» 

Non è la pretura a dover decidere 

E' competente il Tar 
sul caso dei precari 

Una delegazione ricevuta dal sindaco Gabbuggiani 

La pretura non è il tribù* 
pale competente per giudica­
re la cmisa intentata da 23 
custodi assunti con un con­
trat to a termine dairammini-
itmzione comunale: questo è 
quanto ha deciso ieri il pre­
tore del lavoro, dottor Pey-
ron. 

Un difetto di g.urisdizione. 
dunque, e le p a m dovranno 
rivolgersi ol TAR (tribunale 
regionale amministrativo» per 
ftóolvere la causa che il pre­
tore ritiene di rapporto di la­
voro pubblico e non privato. 
Come si ricorderà il 26 fob-
t n i o scorso il dottor Peyron 

aveva già negato il provvedi­
mento d'urgenza richiesto da­
gli ex dipendenti comunali 
che avrebbe permesso loro di 
riottenere il posto :n attesa 
del giudizio. 

Li motivazione della sen-
ten.-u sarà resa nota nei pros­
simi g.orm. Nel pomeriggi.*) 
una delegazione di custodi M 
è re.-ita a Palazzo Vecchio 
dove è stata ricevuta dal s.n-
daoo. E' seguito un lungo eol-
loqu.o che riprenderà oggi al­
le 17. Ui delegazione si è trai-
tenuta a lungo in Comune 
per discutere la situazione. 

! ET stato raggiunto con 1 | 
. sindacati unitari un accordo j 
! in questi termini: gli studenti j 

universitari si concentrano ' 
questa mattina in piazza S. j 

I Marco dove si congiungerar. . 
; no con gli studenti medi. Ad t 
' un ceno punto il corteo de. j 

lavoratori che proviene dal- j 
la fortezza si fermerà per fa- ! 
re confluire l'insieme degli j 

i studenti che saranno imrr.e 
da t amen te seguiti dai la 

, voratori metalmeccanici. In • 
: piazza Signoria dopo un bre j 
', ve intervento del segretario j 
j della Camera del Lavoro Pai-
j lanti e prima del comizio sin- | 

dacale. saranno lette ria due \ 
rappresentanti la mozione de- i 

I gli studenti medi e quella ' 
degli universitari. 

La giornata di lotta di ogg-i 
è un'altra occasione imnor 
tante per il movimento degli j Bal.-.*igoro aveva io segu.to 
studenti che a Firenze ha i d .oharato che i suoi rapi-

; dimostrato a.tene nei eicmi 
' scorsi di non accettare prò 
• vocazioni e di saper isolare i 
, gruppi teppistici intenzionati 
| a cercare lo scontro ad ogni 
! costo. 
j Ieri sena intanto in un'as 
j semblea all'aula 8 di Lettere 
! è stata avanzata un'altra pro-
i posta. Dopo piazza Signoria 

Da Sesto Fiorentino a In 
sbruek polizia e Interpool 
-• IÌ i stati a lungo impegna­
ti nelle ricerche d; due rapi­
nato.-! >un uomo e una don­
na» che avevano lasciato pò 
che tracce del loro passasg.o. 
Nei giorni scorsi la poliz.a 
austr.aca li ha finalmente 
arrestati, d.etro richiesta del­
la Procura fiorentina: sono 

! Fnr.oo Sacchetti. 23 ann. e 
j Stefania Mao-»ori. 20 anni, 
j rapinatori -per amore.-. 

j I due ".'8 dicembre scorso 
si erano introdotti nell'afa.ta-
z.cne di Maria Teresa B.v 
lange.ro. a San Donato in 
Collina, avevano minacciato 
la donna con un'arma e =. 
erano impossessa*.: d: prez.o 
s: per o.nque milioni e di 
un blocchetto d'assegni. L.t 

o 
p: 

natori. ohe avevano il vol­
to travisato, erano un uomo 
e una donna. Alcun. ?io.-n: 
dopo una coppa acquistò .r, 
itila pa-t.cceria di Sesto un 
grosso quantitativo di dolci 
e liquori I.IOI dobbiamo spo­
sa re" dissero» e pagarono 
con uno degli «ssegni rapi­

nati alia Balangero. 
Era una pista sicura per 

gli agenti del commissaria­
to di Sesto, guidati dal ma 
r t i ca l lo Magnano e coad.u 
vati dalle forze della .-au •. 
dra mobile fiorentina. Venne 
rintracciato il tass.sta che 
aveva trasportato la copp.rt. 
si giunse anche al.'identifi 
cazinne. Ma : due — cr.e 

I .•multo si erano davvero suo 
; .-at; il 18 d.cembre — aveva 
j no capito d: essere stati sco-
! porti e si e.-ano dati alia 
i faci . 
[ Un grosso « errore ;> ha tra-
I dito s'.: spos.ni. ormai d: nuo 
! vo senza so.d. e m terra 
! straniera: hanno cercato d: 
! co.;ivolgere un conoscente. 
! lo hanno minacciato, z'.: 
! hanno chiesto un milione. L 
i r.catto non ha però funz.o-
j nato, e l'uomo (che tempo 
I fa «-.-èva messo in contatto 
! la coppia con la loro vitti-
I ma per l'affitto di una casa» 
! si è r.volto alla polizia. I 
! rap/ ia ton seno cosi stati r4n-
: tracciati dall'Interpol in un 

albergo austriaco ed assoc.a-
ti nelle carceri di quel pae­
se: a giorni verranno tra-

i sferiti in Ital.a. 

Il neofascista Stefano Min-
grcne. 27 anni, è comparso 
per la seconda volta in tri­
bunale. Questa volta se l'è 
cavata ccn una assoluzione 
per insufficienza di prove. 
Era accusato di aver aggre­
dito assieme a due suoi amici 
di fede, Antonio Meliaco. 27 
anni, residente in via Gu­
glielmo Pepe 21. e Raniero 
Di Stefano, 27 anni, domi­
ciliato a Scandicci in via del 
Pantano 2. lo studente Ser 
gio D'Elia. Il terzetto era ac­
cusato di lesioni aggravate e 
di manifestazione per aver 
fatto il saluto romano. 

I giudici hanno assolto sia 
Stefano Mingrcne che il Di 
Stefano, per non aver coni 
messo il fatto e il Meliate 
per insufficienza di prove. 

Mingrcne si trova detenu­
to poiché deve scontare quat 
tro anni e sei mesi di reclu­
sione: due anni gli seno sta­
ti inflitti dal tribunale di Ro­
ma al termine del processo 
contro Avanguardia Nazio­
nale; altri due anni e sei 
mesi li ha avuti dai giudici 
fiorentini per detenzione di 
armi e possesso di documen­
ti falsi. 

li 27 aprile del "72 davanti 
alla facoltà di scienze poli­
tiche un gruppetto di ne-o-
fasci5ti stava distribuendo 
volantini. Alcuni studenti li 
rifiutarono e a quel punto 
scattò l'aggressione dei tep­
pisti: uno armato di coltello. 
un altro impugnando una 
cintura militare. Sergio 
D'Elia rimase ferito. Minsro-
ne. Mellace e Di Stefano fu­
rono indicati come i proba­
bili aggressori ma alcune in­
certezze nel riconoscimento 
ne hanno consentito l'asso­
luzione. 

Un bambino d. dodici anni 
è precipitato nel vuoto dal 
biiIcone del terzo piano sul 
quale stava giocando e -riace 
ora in gravissima condizioni 
-n un lettino eli ospedale. Si 
chiama Riccardo Codacci. ed 
abita con la famiglia a Pon­
te a Ema in via Zanobi stra­
da 3. 

Lei diszraz.a è accaduta .e-
ri pomeri zz.o verso le 14.30 
la mamma d. Riccardo stava 
facendo le puliz.e in c.*sa ed 
aveva appoggiato il maie-ms 
so alla ringhiera dt-i balcone. 
I! bambino ha .sventato un 
nuovo giono. che sembrava 
mnoiuo s, buttava e s: l.i-
sc.uv.t rimbalzare- sul niat:» 
rasso. E" stato un attimo, per 
la spinta r.-evuM da': mate 
rasso Ric.ardo è preo.nit.no 
d.il balcone* compiendo un 
pauroso volo d: oltre 12 rr.e 
tr. L» madre e imm-cliata 
mente- accorsa quando ha sen­
tito l'urlo di Riccardo: il barn 
bino g.aceva in strada :n una 
pozza d. ,-anzue A .-.rene spie 
za te e .-tato trasportato al l o 
spedale dove e stato imme­
diatamente sottoposto ad una 
operazione I medie: eli han 
no riscontrato trauma crani­
co oltre alla frattura del b-v 
e.no e della gamba, e s. sono 
riservati la prognosi. 

Sopralluogo nell'area di Doccia 

Incontro a Sesto 
per l'università 

Presso l'amministrazicne connina Ir ci: Sesto K.orent.no 
si sono incontrati il sindaco d; F.riii/e Gabbuggiani. i: 
sindaco di Sesto Marini, il rettore deirur.iver-.ita prote.-soi-
Ferrcni con i rappresentanti dei consiglio di ammmistaz.o 
ne. gliasscssori Sozzi de! Comune di Firt-.ize e Montema 
gol del Comune di Sesto Fiorent.no con i rispettivi fun­
zionari e il direttore generale della Galileo ingegner Berti 
accompagnato da alcun dirigenti della Mcntedison. 

li Comune di Sesto in seguito ai recenti sviluppi del 
problema dell'assetto universitario ha ritenuto opportuno 
illustrare le possibilità offerte in tal senso al proprio piano 
regolatore sia per quanto croccine i tempi e i modi di 
attuazione. 

E' stata presa in esame in particolare nel quadro del 
sistema complessivo proposto dal PRO la .-ituazione de-
l'area dell'ex fabbrica di Doccia ove e stato anche et te ' 
tuato un sopralluogo. I-a riunione .s. è conclusa eco l'im­
pegno da parte del comune di Sesto di trasmettere tali 
elementi all'esame di tutti gli enti interessati. 

A l ivello comprensoriale 

Sf prepara la conferenza 
sull'agricoltura 

Dopo due anni dai fatti di 
via Nazionale si è saputo chi 
ha organizzato e da chi di­
pendevano gli agenti in bor­
ghese che operavano ni 
gruppo. Dalle parole degli 
agenti, la squadra fantasma 
incomincia a prendere corpo. 

I! manipolo si formò alla 
caserma Fadini di via Faen­
za. Vaine organizzino da un 
alto ulficia'e. dal colonnello 
Caggeo comandante del rag­
gnippa mei ito guardie di Pub-
bl ica Sicure/za. I compiti 
delia squadra, quindici o ven 
ti agenti di varie stazioni. 
.-quadra mobile, ufficio poli­
tico. antiterrorismo di Ro­
ma. volanti -- individuare e 
fennaie persone sospette, ca-
lH-llcni e giovani con le ma­
ni sporche (cioè coloro che. 
.-eedido l'acume dell'alto uf­
ficiale. avevano lanciato pie­
tre o sa.-si>. 

I*i verità poco alla volta 
vitne fuori. Si è t rat tato del 
l'ud.cnza più calda. Non so 
no mancati vivaci scontri tra 
i patroni di parte civile (Pac­
chi e Curandai» ì testimoni 
pescati in stridenti contrad­
dizioni, tra i difensori dello 
studente Panichi (Mori t* 
Nino Filastòi e il legale del 
l'agente; Basile (Esposito). 

L'atmosfera si è surriscal­
data ccn le deposizioni de­
gli agenti Nicola Catalano. 
Mario Moreschini e Antonio 
Fa sano. 

Catalano — Vidi Basile un 
quarto d'ora prima degli in­
cidenti. 

Aviv. Pacchi — Ma in istrut­
toria ha at fermato di averlo 
vi.-to poco prima! Si cani 
binilo ie carte in tavola. 

Catalano — Ho visto poi 
un giovane c m la pistola 
sparare. Vidi la fiammata. 

Moreschini -- Al momento 
della sparatoria io mi trovn.-
vo m via Faenza verso il via­
le a circa 200-'iOO metri da 
via Nazionale. 

Avv. Mori - - Sa nulla del 
la squadra degli agonit m 
borghese? 

Moreschini - - Venne costi 
t ana in serata. Un gruppo 
ci: la-20 guardie in borghese 
di vari uffici e deil'antiter-
rii.-i-iiio di itouia con il com­
pito di fermare tutte 1*' per 
.s<*ie con ie mani .-porche 
anche se muniti di documenti 
Il gruppo vitine formato da 
un colonnello. 

Avv. Filastò — Sa come si 
chiama questo colonnello? 

Moreschini 
a- .-i eh.alni . 

N o i so co-

Riunione dei 
carrozzieri 

Stasera alle ore 21 pres- > 
il dopolavoro ferroviario .n 
via Alamanni avrà luogo una 
assemblea di tutti ì carroz 
zieri della provincia, indetta 
dalle organizzazioni sinda­
cali e artigiani d: categoria. 

A Palazzo Vecchio -i è 
svolto un incontro tra Yu<-
si's.-ore allo sviluppo «vono-
mico del Comune Luciano A 
nani, l'assessore all'agricol 
tura e svilupp-» «•cornimico <i*i 
la Provincia Athos Nucci. ani 
mim-tratori elei comuni dei 
compre-nsorio fiorentino e rap 
presentanti ek-lìe as-ociazioni 
contadine, jx-r d;.-cutere- la 
prepara/:• me della conferenza 
compron-oria'e sull'agricoltu­
ra. in vasta della conferenza 
regionale dei prossimo giugno. 

(ili enti locai; del comprcn 
.-or.o fiorentino hanno costi­
tuito tre gruppi tecnici d. la­
voro eia- prepareranno eomu-
(].-.azii-n> specifiche >a qoe.-t. 
tcm.: 

£ k l .-<) dei HTr:ttJTi*i. te.'.s.-
menio terre inedie •• ma! 

•.oitivate. Vir.a/lón: e tip. <i 
ioitivazjiiie. forme il. e-uxl.i 
z.o.ie della terra. -b->cch! 
o. c.ipaz.onaìi v prcp.-raz: • 
ne profe-.-s.on.ili-. a-.-h.;a/:o:i. 
.-mo: 

£\ Difesa del \n! ' t . rej;ma-
z.o;ìe elcìie aeq.ii-. irr.J i 

z:iine. r.m'!>isch:mtnt. — dal 
prog* tto Arilo a; d.sinqiii.ia-
mentii 

A Strutture pabbi.eiie aivi*. 
narie di c-on«e-rvaz:one. 

trasformazione e di-tr.b.iz.or.*-
dei prodotti., rapporti tmi 
produzione ajr.eo'a e- m* r 
cati. 

Knt. lixal.. as-o-iazion, d: 
eatcgitr.a del mondo toatad.-
no. ••rgan.//azioni -,nda*.al; •• 
cooperative, hanno conwnutu 
eli dar vita ad un tom.tato 
preparatorio organizzatore del­
la confe-re-nza c->mpren.-oriaIe 
e ie si riunirà ne; prossimi 
g.orni. 

Entro marzo 
il rinnovo 

dei consigli 
negli ospedali 

In relazione al problema 
del r.nuovo dei ee>n.-igli di 
amm.astrazione degli ent: o-
.-pedal.eri eittadin.. 'orn.iV* 
in qu--.-ti g.orr.i «ili"«it:e;iz:on* 
de.i;i stampa cittadini', il sin 
d.ii o de-sidera preclare- ch«-
l'argorr.e.nto e da tempo ..--.-.'.:-
to .i.'.V'rd.nt d*': g.orno de-1 
con.-.--.io comunale e eh*- ,.i 
j .a.r.- . n.i .r.-j*o modo di .-o--
•o..ivéare p.u ve/."e .ti gr.jpp. 
.'u.-.'«'H7.i d; provv-de-re- et ta 
e ad mp.mento 

Deli;) co-a e- s'.i 'o tra"t«*o 
a.ì ".ne .11 s £<!•"• d: eon:e>-:i/a 
ci-: e a p. gruppi • .-. prevede 
-he i nu-iv. o.-g.iii.sm. pv.r.i.n 
r.o eSi-e-re e.»-*t: e-.i'ro :. '-or-
.--:-.!•• m'->- d. n:-..-.->•. 

Diffide 
.-*•:>/ .st.it- .-.marr.te .e tes. 

.-ere eie. PCI lo".7 dei «.ornpa­
gri. Poterlo Coen; e Lel'O 
N.bb.. d-. .! .-e/.or.e t Tre p.e 
t r e * ci. F.renze ri.-rx-tt.va 
mente rumerò ir*3.<723 e 

Ivì-V-to. Ch.-jr.qa*- le r.trov.vs-
.-*•-• e pr»/.ito d. :ar.*- rer.i 
p.tare aei m i .-e/.or.-' ci ;-.-ir 
t.to S. d..:.cii .i i.ir.i.* qua. 
.-.'.•ir-, a.tro ii.-o 

li compi/rio P.erf ranco 
U " , i n / . eie..a r'Z.on.* Po:en 
te. d. F.renz.e. h.i smarrito la 
propria te.-.-er-ì d*-l PCI del 
l'.i" numero 170CH13. Ch.un 
que la ritrova.-.-;- e pregato 
di farla reyrap.tare od una 
sez.or.e del PCI. 5V diffida a 
farne quai.-ia.-. altro uso. 

Avv. Filasto --• Mici s»i-
rai.iiu -ìlio • ol» i un-..i'.' Avrà 
puie un ilo.in 

Il nome del col* une'.in sal­
terà pò. Inori pn tranciato a 
d«nn stretti. L'aito ufficiale 
sembra < iie HIAI p.-e.-ti più 
servizio nella nostra città. 

E" quindi la volta di Anto­
nio Fa .-ano. 

Presidente -- Che compili 
aveva? 

Antonio Fasano — Avevo 
n compito di fermare i ca­
pelloni e quelli coti le mani 
sporche. li no.-tro gruppo 
era formato da agenti di va­
ri uffici (Mollile. Volante. 
squadra politica, antiterrori 
.-ino. ndr». 

Presidente - Da chi ave 
vaie ricevuto l'o/d.iie di fer­
mare i .-ospi'iti? 

Antonio Fasano - Avevo 
vi-'o uscire a l ' r . colleglli de­
ci-: ci; andare anch'io. 

In precedi ti/a erano s'.at. 
a-coltati altri test imeni. Re-
natii I>e San*.:-, funz.diario 
cii PS. Adriano I5.irto.mi prò 
prietario dell'ilo*, e-1 Ase-ot. 
Kob-.*: Io Bombardi un e.lem-
io del bar d: via Facti/a. e 
Kaffaole Kiccard:. il giova­
rle con :1 c i .-co ros.-o malme-
l'.iv» dal gruppo degli agenti 
Trave.-:::: da .Hippy. 

Riccardi - - Vidi un grup-
p> d. per.-i ne al/angolo del 
IMI-. M: ÌIV..C.IÌ.II. Uno de. 
gruppo un gio*.a«io con : ca 
P-.-..I corti in: afli-rro e ini 
CÌ.-.-'-I « V.i11. e-r.-j fi.->;>. Ac-
i.trr.o :: lui ('erano altri gio­
vani ccn fa/z.ie*:; bianchi ai 
v:-o cf.ii manganelli profe-. 
.-ifiiali. noe di quelli che usa 
la poi./.a. Hanno com.ncia 
to a p.ceh.armi .va' casco 
i-^i ; :n.in/anel.i. Io pcnse 
vo ciie f<i--e.--o : fascisti. 

Nel corso degli n*eiTOg>-
tor: ce; po'.iz.of; c e stato 
alter,.* chi r.a t e i r a to puer^I-
ni ' iite di ai. 'errna'e ciie i faz-
/o'e-t: r.C'-r. 1; av-va su', vex-
**->. bcii-i .<•> rn.-iiio. Appare 
;>•-.-;.<.) ii ii-r-f d.b.'e che >• 
pò.-.-.•:•-••-) r.icccf-.-.ire .-imi".-. 
.-" ir.e.i»* q.;.:<;i'i <•; - ino de 
, - , , . . «. f j . - . f - . fj_ •e^•:rr-OI>: 
e: .e a'fe.Til.n". o .1 Ciì Jrar :0. 

Li C >r*.» avrebbe dovuto 
a eol 'a. . :<•;• .ne .o .-"udente 
g.-t-oo 0-org;o P.ip,i-*ama*a-
k.s e r.e- .n .--r-j**or;a d.chla-
ro ci. a-.c- -..-to scendere Ì; 
Pan.oh: da. /auto e sparare 
dCì.sì ave*.- gridato rivolto 
V-T.-.O il g.uppo degli agenti 
.n b'jrghe-e: che malmenava 
il li.ccard. «(Questa è la ve> 
.-*.-.-. d-.r.x'.-az.a .. Una fra-
-e i-.'-ii r.Je.-.t.i ti.ì r.essun al 
tro ;.--.,-.•rìcnc. Lo studente 
r / n .-: e fat 'o vivo, come <: 
e ar.pre--» da un ì -e-mala-
/.•"ii? del eu.-.-tore L g.ova 
• :>- ha :\^'r, n r i .na 'o l'Ital:a 
;.v.-r:ie -ireblv* -tato mmac-
c:i:o. Da c:-i.'> Quando? Su 
r.ri:.---.ta de/.'avvo.-ato Fila-
-*o .a certo i.a ord.nato cne 
SI.I-ÌO f.i**i* le r:ce*.che de.lo 
-tuciente* e- .-.; accertino i mo-
t v : *>er cai e osp,itr:ato. l/i 
figura d: questo testimene è 
oscura cosi come seno oscu­
re le ragioni della sua fuga. 
Il processo e stato rinviato 
« lunedi 21 aprii*. 
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